
 
                    

VISTI il Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ed il Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827, 

sull’amministrazione del patrimonio e la contabilità dello Stato e loro successive modificazioni ed integrazioni;                    

VISTA la Legge 31dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica”, che, tra l’altro, ha 

abrogato, a decorrere dal 1 gennaio 2010, la legge 5 agosto 1978 n. 468 “Riforma di alcune norme di contabilità 

generale dello Stato in materia di bilancio”; 

VISTA la Legge 3 aprile 1997, n. 94 concernente modifiche alla legge 5 agosto 1978, n. 468, e sue 

successive modificazioni ed integrazioni, e delega al Governo per l’individuazione delle Unità Previsionali di 

base del bilancio dello Stato; 

VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, recante tra l’altro, l’individuazione delle Unità 

Previsionali di Base del bilancio dello Stato; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e sue successive modificazioni e integrazioni, per 

quanto dispone in materia di indirizzo politico-amministrativo del Ministero e di competenze e responsabilità 

dirigenziali; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 giugno 2019, n. 93, “Regolamento di 

organizzazione del Ministero dello sviluppo economico”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 21 agosto 

2019, serie generale, n. 195; 

VISTI in particolare gli articoli 2 e 5 dello stesso decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 

giugno 2019, n. 93, nei quali sono rispettivamente individuati i 12 Uffici di livello dirigenziale generale in cui 

si articola il Ministero dello sviluppo economico e le funzioni della Direzione generale per la tutela della 

proprietà industriale – Ufficio Italiano Brevetti e Marchi; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 

e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 322 del 30 dicembre 

2020; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 30 dicembre 2020 "Ripartizione in 

capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2021 e per il triennio 2021-2023" pubblicato sul supplemento ordinario n. 47 della Gazzetta Ufficiale - serie 

generale n. 323 del 31 dicembre 2020; 

VISTO il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 13 gennaio 2021, con il quale, ai sensi 

dell'art. 21, comma 17, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, si è provveduto all’assegnazione delle 

disponibilità del bilancio di previsione per l'anno finanziario 2021 ai titolari delle strutture di primo livello del 

Ministero medesimo;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 ottobre 2019, registrato alla Corte dei 

Conti il 26 novembre 2019, Reg. Prev. n. 1035, con il quale al dott. Antonio Lirosi è stato conferito l’incarico 

di funzione dirigenziale di livello generale di direttore della Direzione Generale per la tutela della proprietà 

industriale – Ufficio italiano brevetti e marchi del Ministero dello Sviluppo Economico; 

VISTO il decreto direttoriale del 15 gennaio 2021 con il quale è stata data delega per l’esercizio dei poteri 

di spesa per l’anno 2021 a favore dei dirigenti titolari delle Divisioni della Direzione Generale per la tutela 

della proprietà industriale – Ufficio italiano brevetti e marchi, al fine di garantire l’ottimale svolgimento delle 

attività, registrato presso l’Ufficio Centrale di Bilancio il 20 gennaio 2021; 

VISTO l’art. 23 del D. Lgs. 14/03/2013 n. 33; 

     VISTI i Codici MAV: 

 Nr MAV: 01030627524341867 – Maggio/Agosto 2018 – importo € 30,00 

 

 

Ministero dello Sviluppo Economico 
   DIREZIONE GENERALE PER LA LOTTA ALLA CONTRAFFAZIONE 

Ufficio Italiano Brevetti e Marchi   

 

 

 
Decreto di liquidazione a impegno contemporaneo  

https://contributi.anticorruzione.it/AVCP-Riscossione/DettaglioMAV.action?idMAV=223205


 Nr MAV: 01030625009101269 – Gennaio/Aprile 2018 – importo € 30,00 

 Nr MAV: 01030640988231170 – Settembre/ Dicembre 2019 – importo € 30,00. 

emessi da A.N.A.C. Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo totale di € 90,00, relativi a servizi e 

forniture a titolo di tassa per le procedure di gara svoltesi presso la Direzione Generale per la Lotta alla 

Contraffazione – Ufficio Italiano Brevetti e Marchi; 

CONSIDERATA la necessità di liquidare le spese relative alla tassa per le procedure di gara; 

PRESO ATTO che non si è proceduto, entro il termine previsto, ad adottare il provvedimento di impegno 

della relativa spesa in quanto i predetti bollettini erano associati alla preesistente e diversa denominazione del 

centro di costo, rispetto a quella cui del RUP che ha gestito le relative gare e pertanto non venivano visualizzati; 

VISTE le delibere n. 101 e 141 emesse rispettivamente dal 1° Collegio della sezione della Corte dei Conti 

nell’adunanza del 29 maggio 1995 e dal 3° Collegio della sezione di controllo della Corte dei Conti 

nell’adunanza del 14 luglio 1995, con le quali si stabilisce che l’istituto del riconoscimento del debito deve 

essere inquadrato nella nuova articolazione organizzativa di cui al Decreto Legislativo n. 29del 1993 e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

CONSIDERATO che sussistono le condizioni, anche al fine di non prolungare i termini di pagamento, per 

procedere all’impegno della spesa con liquidazione contemporanea; 

      RITENUTO pertanto opportuno di dover liquidare la somma complessiva pari ad € 90,00 a favore di 

A.N.A.C. Autorità Nazionale Anticorruzione; 

      

                                                         
 

DECRETA 

 

      E’ impegnata e contestualmente liquidata la somma di € 90,00 a favore di A.N.A.C. Autorità Nazionale 

Anticontraffazione. 

      Tale spesa grava sul capitolo 7476 Piano di Gestione 01 – Missione 1  di questo Ministero dell’esercizio 

finanziario 2021.  

  

Codice gestionale 207. 

 

      Il presente decreto sarà sottoposto a controllo secondo la normativa vigente. 

 

      Il presente decreto di riconoscimento di debito viene inviato alla Procura della Corte dei Conti, ai sensi 

dell’art. 23, comma 5, della Legge 27 dicembre 2002 n. 289 (Legge Finanziaria 2003). 

 

                                                                                 

 

IL DIRIGENTE 

(Gabriella Pecorini) 

 

 

 

 
AC 
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